
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 31 AGOSTO 2012, N. 
33588: impianto di produzione di energia elettrica da biogas mediante biomasse e natura del 
digestato. 
 
 
In ordine alla natura di “sottoprodotto” con riferimento sia alla massa liquida sia a quella solida che 
residua dal processo di biodigestione anaerobica di materie prime vegetali (che ha lo scopo primario 
di produzione di energia elettrica e tecnica), qualora si evidenzi che:  
«a) il liquido di sgrondo è la conseguenza inevitabile e parte integrante di un processo di 
produzione (insilato) il cui scopo primario è la produzione di insilato (e non di liquidi di sgrondo);  
b) è certo che tale liquido sarà utilizzato nel corso di un successivo processo per la produzione di 
biogas perché è previsto il suo uso per conferire, in particolare in fase di avvio, alla massa da 
digerire anaerobica il giusto livello di umidità;  
c) è utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento e di regola non vi è ulteriore utilizzo 
perché esso si esaurisce nell’operazione di addizioni all’insilato per la digestione aerobica;  
d) ha capacità fertilizzante; 
e) può essere senz’altro qualificato come materiale agricolo.  
Se la sostanza liquida in questione è utilizzata nei limiti indicati e non vi sia contaminazione 
iniziale o successiva per la presenza di rifiuti, si deve escludere che possa essere definita rifiuto se 
non ricorrono le condizioni per ritenere che il detentore intenda disfarsene. ».  
 
«Peraltro la stessa sostanza … è suscettibile comunque di riutilizzo in agricoltura come 
fertilizzante. ». 
 
«Per quanto concerne il digestato inteso come massa solida residua, comunemente si ritiene che 
quando le matrici organiche in ingresso al digestore sono reflui zootecnici, da soli o in miscela 
con altre biomasse-non rifiuto, il digestato, ai sensi del dm 7/4/2006, può essere assimilato agli 
effluenti animali. ». 
 
Nel caso di sole masse vegetali sussistono, invece, maggiori incertezze interpretative…ritiene il 
Collegio che per il tenore letterale della norma, l’art. 185 co. 2 d.lgs 152/06 (“per la produzione di 
energia da tale biomassa”) possa con maggiore sicurezza essere richiamato per l’ingestato e, cioè, 
per il materiale utilizzato nel procedimento di biodigestione. ». 
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